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Bilancio Fitosanitario

Vite da vino 

e da tavola 

Centro e 

Sud
2024 - 2025

Costituita  con  L.R. n. 3 del  25/2/10 è un Ente tecnico -

operativo  per  gli  interventi  in  ambito  forestale  ed irriguo , a 

sostegno  dellôagricoltura e alla tutela  del  patrimonio  

boschivo  regionale  e di  servizio  irriguo  ai vari  distretti  

dislocati  un tutta  la regione .

mailto:p.sumerano@arif.regione.puglia.it


Per effetto della LR 33/2017  ARIF ha assorbito le funzioni riguardanti il PAN Az. 7.2 

in quanto ha inglobato strumenti e personale dei CONDIFESA 

che fino al 2017 ne erano gli attuatori.    

90 stazioni meteo automatiche 

5 sezioni di monitoraggio  1 per prov.

1 sede operativa centrale 

Bollettini meteo giornalieri Bollettini agrometeo  e fitosanitari settimanali  

Archivio meteo dal 1951
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Regione: 
PUGLIA

Ha in produzione
Ptoduzione

Ton. Trend

2024 2025 2024 2025

Vite da 
vino

93.695 93.000 1,15 ml 1,20 ml aumento

Uva da 
tavola

24.455 25.285 567.000 581.400 aumento
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Regione: 
PUGLIA

Ha in produzione
Produzione

Ton. Trend

2024 2025 2024 2025

Vite da 
vino

93.695 93.120 1,15 ml 1,20 ml aumento

Uva da 
tavola

24.455 25.285 567.000 581.400 aumento



Dati Uva da Tavola 

Ʒ 10 % della PLV regionale
 

 25.285  ettari  con una produzione di 592 .600  Tonnellate,  
pari  al 60 % della Produzione Nazionale 

 Varietà  tradizionali  maggiormente coltivate : Italia,  
Vittoria,  Red Globe, Sugarone, Michele  Palieri,  Black Magic, 
Crimson Seedless, Regal, Supernova 
 

 Incremento  delle  nuove varietà  apirene: Scarlotta,  Black 
Pearl, Mystery/Millenium,  Victor  black, Allison,  Autumn 
Royal, Fiammetta,  Arra,  Autumn Crips, Autumn King, 
Pristine

 Sistema  di allevamento prevalente  TENDONE  PUGLIESE 
coperto  



Dati Vite da vino 

 8,1 ml. ettolitri  prodotti  su 1.154.000  ton . di uva

 Varietà  maggiormente coltivate  nella zona 
salentina : Negramaro,  Primitivo  Maslvasia, oltre  a 
cv internazionali : Chardonnay, Merlot,  Cabernet  
Sauvignon.  

 Più a nord  sono diffuse  cv come Nero  di Troia   
Bombino bianco e nero, Primitivo,  Trebbiano,  
Malvasia e sostanzialmente  le stesse  internazionali  
del Sud della Puglia. Non mancano cv tipiche  come 
Verdeca,  Impigno,  Francavidda, Notardomenico,  
Marchione , ecc 
 

 Sistemi  di allevamento prevalenti : controspalliera  
e alberello : questõultima ridotta  solo a vigneti  
storici  nella parte  salentina,  mentre  nella parte  a 
nord tendone e controspalliera



Patogeni Vite da vino 

Il comune denominatore per queste due annate

 è stato il clima caldo e assenza di piogge, 

condizioni sfavorevoli alla maggior parte dei 

patogeni 



Clima Vite

Andamento climatico 

2024 Poca pioggiaé 

Alte Temperature  

2025 Poca pioggia

 Temperature pi½ óôgradevoliôô



Clima Vite

Andamento piogge 2009-2024 
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Crittogame Vite da vino 

Avversità  2024 2025

Peronospora

 (Plasmopara 

viticola) 

Iniziale paura per le esperienze 

del 2023 .

Il 2024 annata piuttosto tranquilla 

grazie alle condizioni climatiche 

sfavorevoli allo sviluppo della 

malattia.

Tuttavia, sono state notate isolate 

e rarissime macchie di infezione 

primaria a partire dalla prima 

settimana di maggio, originate 

dalle piogge della seconda 

decade di aprile.

Qualche lieve  problema in più in 

conduzione bio e in situazioni 

di interventi non tempestivi.  

Dalla fine di maggio e per il resto 

della stagione estiva  sono state 

registrate temperature al disopra 

delle medie stagionali e valori 

igrometrici più contenuti che  di 

fatto sono stati di ostacolo alle 

infezioni

Anche il  2025 non è stato 

caratterizzato da particolari 

problematiche peronosporiche. 

Unica differenza sostanziale è 

rappresenta dalla comparsa delle 

infezioni primarie più anticipate  

rispetto al 2024 ï seconda decade 

di aprile (18 aprile) nella fase di 

bottoni fiorali separati determinate 

dalle piogge di fine marzo inizi di 

aprile. 

Periodo di incubazione piuttosto 

lungo in quanto le temperature del 

periodo erano piuttosto basse.

Infezioni secondarie su vegetazione 

a settembre dopo le diffuse piogge 

di fine agosto 

N.B. gelata di fine marzo 



Peronospora 

Al  netto di quelle  che sono state le condizioni climatiche 

ed epidemiologiche i trattamenti di pre -fioritura e post -

allegagione con prodotti sistemici a lunga persistenza 

associati a quelli contro lôoidio sono stati comunque 

adottati dalla maggior parte degli agricoltori,  garantendo 

una buona protezione. 

Essendo due annate tranquille non si possono fare 

affermazioni circa cali di efficacia delle S.A., nè valutazioni 

su sostanze più performanti 

2024 2025

Vite da vino 



Oidio Vite da vino 

Avversità  2024 2025

Oidio 

(Erysiphe necator)
I trattamenti cautelativi a cavallo di 

fioritura e allegagione sono stati 

sufficienti  a contenere 

efficacemente le infezioni. 

Qualche intervento mirato è 

stato necessario in vigneti 

recidivi soprattutto in quelle 

situazioni in cui il patogeno si è 

presentato in maniera importante 

nelle annate precedenti

Nonostante il clima asciutto e con 

temperature più favorevoli al suo 

sviluppo rispetto al 24 le infezioni 

sono state contenute e limitate solo ai 

vigneti di varietà suscettibile e con 

storicità nota nei confronti di questo 

patogeno o  nei vigneti con gestione 

della vegetazione non ottimale.

Le condizioni meteo sono state di 

ostacolo alle infezioni



Altri patogeni  Vite da vino 

Avversità 2024 2025

Escoriosi 

(Diaporthe/ 

Phomopsis 

viticola)

Presenza localizzata solo in 

vigneti con conclamata storicità 

(Primitivo, Malvasia, ecc.) e di una 

certa età

Presenza localizzata solo in vigneti con 

conclamata storicità (Primitivo, 

Malvasia, ecc.) e di una certa età

Malattie del 

legno della 

vite (mal 

dellôesca) ï 

numerosi 

agenti 

causali

Moderata presenza, anche in 

vigneti giovani (probabilmente 

reimpiantati al posto di vigneti 

infetti senza una adeguata 

profilassi (periodo di riposo con 

rotazioni ed eliminazione dei 

residui infetti)

Moderata presenza, anche in vigneti 

giovani.

Difficile diagnosi visiva per 

accavallamento di anomalie cromatiche 

dovute allôattivit¨ delle cicaline

Muffa grigia

(Botrytis 

cynerea)

Assente Assente 

Marciumi 

acidi e 

secondari

Poco presenti Lievemente presenti solo in situazioni di 

eccessivo vigore, vigneti irrigati e non 

idonea distribuzione dei grappoli lungo   

la fascia produttiva e nei vigneti irrigui



Conclusioni
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Fitofagi Vite da vino 

Avversità  2024 2025

Tignoletta 

(Lobesia botrana)

2 generazioni

1^ nella prima decade di 

giugno: voli lunghi con 

moderate catture molto 

disomogenee (anche a breve 

distanza) 

2^ a fine luglio sempre stesse 

caratteristiche del primo volo

3-4 generazioni

1^ prima settimana di giugno

2^ da fine luglio  e si è protratta per 

un periodo più lungo e un accenno 

della 3^ a fine settembre (non 

dappertutto)

Volo più netto (Catture basse in alcune 

zone) 

Tignola rigata

(Criptoblables 

gnidiella)

2 generazioni

1^ metà giugno: Volo 

disomogeneo con poche catture 

 2^  metà luglio: voli accavallati 

e numerosi fino a settembre 

3 generazioni

Rispetto alla tignoletta, scostamento in 

avanti di qualche giorno, catture 

numericamente più significative e 

danni poco apprezzabili  



Fitofagi
Lobesia botrana

Voli lunghi 

Voli più definiti 



Fitofagi
Tignoletta 2024



Fitofagi Tignoletta  
Vite da vino - media 

regionale 2025



Tignola rigataFitofagi

vite da vino 2024

Quasi mai azzeramento delle catture 



Fitofagi Tignola rigata

media regionale 

2025



Fitofagi Tignola rigata

zona Jonica 



Fitofagi
Salento: 2025 catture più contenute stessa dinamica di volo zona Jonica

Salice salentino 

Leverano 

Otranto 

Tignola rigata



Fitofagi
Cicalina vite da vino 

2024



Fitofagi
Cicalina Vite da vino  

2025



Fitofagi Vite da vino 

Avversità  2024 2025

Cicalina africana

(Jacobiasca 

lybica) 

Presenza sempre più 

invasiva 

Presente  dal mese di luglio, sintomi 

eclatanti da fine agosto e per il resto del 

ciclo vegetativo.

Colomerus vitis 

(Eriophyes vitis)

Presenza generalizzata 

sin  dalle prime fasi 

fenologiche.

Facilitato dalla 

sempre maggiore 

propensione a non 

utilizzare zolfo  

Presente sempre di più in forma invadente sin 

dalle prime fasi fenologiche.

Facilitato dalla sempre maggiore 

propensione a non utilizzare zolfo  

Aleurocanthus 

spiniferus

Presenza molto 

sporadica e 

occasionale 

Presenza sporadica e occasionale 

Maggiore presenza parte Jonica, in 

prossimità di agrumeti 

Planococcus ficus

Pseudococcus

Presenza limitata e 

occasionale 

Segnalazioni anche su vigneti nella parte 

meridionale della Puglia con frequenza e 

intensità ragguardevoli.

Riscontrato anche su altre specie vegetali 



Fitofagi Alterazioni cromatiche da cicalina 
Jacobiasca lybica



Fitofagi Alterazioni cromatiche da cicalina 
Jacobiasca lybica



Fitofagi 
Forte infestazione da cicalina 



Fitofagi 
Catture di adulti di cicaline 

nelle trappole cromatiche 



Fitofagi 

Probabili vettori di 

fitoplasmi virus e 

batteri?   

Alterazioni nella 

fisiologia delle 

piante? 

Scarsa attività 

fotosintetica di fine 

ciclo e scarso 

accumulo di 

sostanze di riserva?

DUBBI 



Fitofagi
Eriofidi 



Fitofagi Planococco 
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Crittogame Uva da tavola 

Avversità  2024 2025

Peronospora

(Plasmopara 

viticola)

Il 2024 annata tranquilla 

grazie alle condizioni 

climatiche non favorevoli allo 

sviluppo della malattia 

Isolate macchie a partire dai 

primi  di maggio 

Coltura essenzialmente 

coperta danni limitati solo 

ai tralci esterni 

Il decorso climatico 

particolarmente asciutto ne 

ha limitato notevolmente lo 

sviluppo in tutti gli areali di 

produzione

Anche il  2025 non è stato caratterizzato da 

particolari problematiche

Unica differenza sostanziale è rappresenta dalla 

comparsa delle infezioni anticipate rispetto al 2024

Seconda decade di aprile (18 aprile ) nella la fase 

di bottoni fiorali separati causata dalle piogge di 

fine marzo -inizio aprile

Periodo di incubazione piuttosto lungo in quanto le 

temperature del periodo erano piuttosto basse

Grazie al clima asciutto il patogeno non ha destato 

problemi particolarmente rilevanti anche se 

leggermente più evidenti rispetto al 2024

Lôintroduzione di nuove cv con geni di resistenza sta modificando 

lôespressione sintomatologica verso cui i tecnici devono prestare 

una maggiore attenzione 



Avversità  2024 2025

Oidio

(Erysiphe 

necator) 

I trattamenti cautelativi a cavallo di 

fioritura allegagione sono stati 

sufficienti a contenere 

efficacemente le infezioni.

Le condizioni meteo sono state di 

ostacolo alle infezioni. 

Essendo una coltura che sul 

mercato deve essere impeccabile 

si applicano STRATEGIE DI 

LOTTA PREVENTIVA ALMENO 

FINO ALLô INVAIATURA.

SUCCESSIVAMENTE SONO 

CONSIGLIATI PRODOTTI MENO 

IMPATTANTI . 

B. amyloliquefancies , OLIO DI 

ARANCIO DOLCE ecc. per non 

avere problemi di residui 

soprattutto per GDO

Le infezioni sono state più consistenti   

rispetto al 2024 in vigneti di varietà 

suscettibili e con storicità nota nei 

confronti di questo patogeno.

Maggiore pressione della malattia nei 

vigneti coperti con notevole 

pressione della malattia anche in 

questo periodo. 

Il clima asciutto e le escursioni termiche 

hanno favorito maggiormente le 

infezioni rispetto al 2024 soprattutto tra 

fine estate e inizi autunno.

LA COPERTURA SCHERMA GRAN 

PARTE DEI RAGGI UV FAVORENDO 

IL PATOGENO 

MAGGIORE PRESENZA SU CV 

SENSIBILI (soprattutto apirene)  

(p.es. VITTORIA)      

Crittogame



Altri patogeni  Uva da tavola 

Avversità 2024 2025

Escoriosi 

(Diaporthe/ 

Phomopsis 

viticola)

Presenza non eccessivamente 

problematica

Maggiore su vecchi impianti

Nuove cv apirene sembrano più 

suscettibili

La trinciatura dei residui delle potatura 

aumenta l'inoculo in campo 

Malattie del 

legno della vite 

(mal dellôesca) 

ï numerosi 

agenti causali

Presenza su impianti a fine ciclo. 

Invece delle potatura separate si 

preferisce l'espianto

Presenza su impianti a fine ciclo. 

Invece delle potatura separate si 

preferisce l'espianto

La trinciatura dei residui di potatura 

aumenta l'inoculo in campo 

Muffa grigia

(Botrytis 

cynerea)

Poco presente Maggiori problemi del 2024 soprattutto 

in autunno 

Favorita da tecniche di concimazione 

più spinte che inteneriscono la cuticola  

(spaccatura per sbalzi termici) Red 

Global  

Marciumi acidi e 

secondari

Poco presenti Stesse considerazioni della botrite 



Altri patogeni  Uva da tavola 

Avversità 

Pseudomonas 

syringae 
Da qualche anno si notano frequenti 

infezioni  da parte di questo batterio  su 

cv sensibili come Red Globe , Sweet  

Globe , ecc. Provoca danni simili ai 

marciumi secondari a volte poco 

distinguibili alla semplice osservazione 

se non tramite analisi di laboratorio 



Avversità  2024 2025

Tignoletta 

(Lobesia botrana)

2 generazioni

1^ prima decade di giugno: voli 

lunghi con moderate catture molto 

disomogenee (anche a breve 

distanza) 

2^ fine luglio stesse caratteristiche 

della prima

MOLTO UILIZZATA LA 

CONFUSIONE SESSUALE

Catture quasi assenti in molti contesti 

3 - 4 generazioni

1^ prima settimana di giugno. 

2^  da fine luglio e si è protratta per un 

periodo più lungo  e un accenno della 

3^ a fine settembre (non dappertutto).  

Voli più netti e catture basse  

MOLTO UILIZZATA LA CONFUSIONE 

SESSUALE

Tignola rigata

(Cryptoblables 

gnidiella)

2 generazioni?  

Danni a seconda dei siti 

Ad elevato numero di individui  

catturati non sempre 

corrispondono danni  

2- 3 generazioni

Da alcune osservazioni emerge che se 

ci sono colture frutticole confinanti i 

danni sembrano essere più significativi 

(?) . Voli ben definiti 

Fitofagi



Avversità  2024 2025

Cicalina Africana

(Jacobiasca lybica) 

Presenza sempre  più 

invasiva .

Danni  meno  osservabili  

rispetto  a uva da vino .

Suscettibilità  varietale?

Portinnesto?

Presente dal mese di luglio con  sintomi 

significativi da fine agosto e per il resto del 

ciclo vegetativo. Necessaria difesa 

óômutualisticaôô

Aleurocanthus 

spiniferus

Presenza sporadica e 

occasionale 

Presenza sporadica e occasionale 

Maggiore presenza in area jonica per 

presenza di agrumi  

Planococcus ficus Presenza limitata e 

occasionale ma in aumento; 

sintomi a fine giugno 

Minori danni rispetto al 2024.

Sintomi su grappoli a fine luglio-agosto 

(possibile incremento di predatori naturali 

Mosca delle frutta

(Ceratitis capitata)

Presenza abbastanza 

diffusa in prossimità di alberi 

da frutto confinanti 

Presenza sempre più diffusa. Le nuove cv 

con bacche più dure e croccanti meno 

suscettibili (difficoltà  di ovideposizione)

Tripidi 

 Frankliniella 

occidentalis; 

(Drepanothrips 

reuteri)

In diminuzione per fioritura 

più breve a causa di T più 

elevate  

In aumento per fioritura più lunga dovuta a T 

più accettabili di quelle del 2024. Maggiore 

pressione del Drepanothrips

Semina di Facelia lungo le file coma abitat 

alternativo 

Fitofagi



Avversità  2024 2025

Oziorrinco

(Othiorinchus 

spp.)

Presenza sporadica ma 

problematica nei siti di 

colonizzazione per assenza di S.A. 

registrate ed efficaci 

Presenza sporadica ma problematica nei 

siti di colonizzazione per assenza di S.A. 

registrate ed efficaci 

Ragnetto rosso

(Panonychus 

ulmi; 

Tetranychus 

urticae)

Pressione bassa / moderata

Al suo sviluppo può essere 

attribuito lôuso sempre pi½ 

massiccio di piretroidi ad azione 

acaro-stimolante 

Pressione bassa / moderata

Al suo sviluppo può essere attribuito lôuso 

sempre più massiccio di piretroidi ad 

azione acaro-stimolante 

Fitofagi



Fitofagi Tignoletta

Uva da tavola media regionale 2024



Fitofagi Tignoletta

Uva da tavola media regionale 2025 



Fitofagi
Tignola Rigata 

Uva da tavola media regionale 2024



Fitofagi
Tignola rigata 

Uva da tavola - media regionale 2025  



Fitofagi
Cicalina 2024 



Fitofagi
Cicalina 

Uva da tavola - media regionale 2025  



Fitofagi
Planococcus 2024 



Fitofagi
Planococcus ficus 2025



Fitofagi
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